Quesito n.19 (pervenuto il 17.10.13): “Con riferimento alle figure professionali indicate al punto 6.3 del Disciplinare, si richiede di chiarire il significato dell’espressione <annoverare nel proprio organico>. Si richiede inoltre se le figure professionali indicate al citato punto 6.3 del Disciplinare debbano far parte della dotazione organica della capogruppo e/o del mandante con rapporto di lavoro dipendente oppure possa considerarsi adeguata ai fini della citata disposizione una organizzazione della capogruppo e/o del mandante che comprenda anche  collaborazioni ( es occasionali, Co.co.pro., Co.co.co, oppure consulenti su base annua attivate per coprire le professionalità richieste. In tale ultimo caso si chiede se al momento della presentazione dell’offerta debbano essere già stipulati i contratti di collaborazione o se siano sufficienti pre-contratti o contratti preliminari.” 

Risposta al quesito n.19: Considerato che il criterio della normale consistenza dell’organico deve essere riferito ai soli lavoratori dipendenti e non semplicemente agli addetti o agli occupati, non potendosi considerare dipendenti tutti coloro che prestino la propria attività per l’azienda, ma solo quelli ad essa legati da un rapporto di subordinazione si chiarisce che con l’espressione “annoverare nel proprio organico”  l’amministrazione appaltante ha voluto fare riferimento solo ai dipendenti.  Per cui le figure professionali richieste al punto 6.3 del Disciplinare devono far parte della dotazione organica del concorrente alla data di presentazione dell’offerta. 
